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Si profilano nuove speculazioni allo scadere del blocco governativo 

Sindacati ed esercenti rivendicano 
immediate misure contro il carovita 

Da domani il via alle richieste per rialzare i listini — Il CIP dovrà dare il. suo parere entro 60 giorni, dopodiché potranno 
scattare gli aumenti — Conferenza stampa delle federazioni CGIL, CISL e UIL del commercio — L'ente comunale di con
sumo deve esercitare una funzione calmieratrice — Presa di posizione della Federesercenti sulle minacce di serrata 

Chiesto 
un confronto 
con la giunta 

regionale 
Le segreterie regionali del

la CGIL, CISL e UIL hanno 
chiesto alla Regione un 
aperto confronto sulla gravo 
crisi economica del Lazio e 
sulla piattaforma rlvendica-
tiva elaborata unitariamente 
dai sindacati; i l dibattito tra 
le forze sindacali e II governo 
regionale, ritardato dalla 
crisi nella giunta, va cen
trato su alcuni problemi-chia
ve. la soluzione dei quali è 
per i sindacali priori taria. 
Nel documento presentato al
la Regione vengono avanzate 
precise richieste che riguar
dano, in particolare: 

AGRICOLTURA — Realiz
zare le conclusioni della con
ferenza regionale, con parti
colare riferimemo al supera
mento della mezzadria e delle 
altre forme di contratti ab
normi, favorire l'azienda 
contadina e cooperativa tra
mite l'utilizzazione delle terre 
abbandonate e dei 500 mila 
ettari di proprietà degli enti 
pubblici. SI tratta inoltre di 
applicare la legge sulla mon
tagna, ed elaborare un pia
no regionale di sviluppo del
la zootecnia, uno per l ' i r r i 
gazione, intervenire contro la 
chiusura degli zuccherifìci di 
Rieti e Latina. In questo am
bito è indispensabile una re
gionalizzazione dell'Ente di 
sviluppo agricolo e l'espan
sione e la qualificazione del
l'azienda agricola Macca-
rese. 

DISTRIBUZIONE — Poten 
ziamento e democratizzazione 
dei mercati generali, degn 
Enti comunali di consumo, 
del Centro carni e della Cen
trale del latte. 

TRASPORTI — Il grosso 
nodo da risolvere è la costi
tuzione del consorzio regio
nale dei trasporti e la for
mulazione di un piano gene
rale del servizio che investa 
tutti gl i aspetti del proble
ma (strada, ferrovia, traf
fici urbani ed extraurbani, 
port i , aeroporti), collegato 
alle linee di riassetto terr i 
toriale e di sviluppo econo
mico. La Regione deve an
dare. in questo campo, a un 
aperto confronto con la Di
rezione delle Ferrovie delio 
Stato, perchè le scelte nei 
settore merci riguardante i l 
Lazio siano effettuate con 
i l concorso dei sindacati, de
gli enti locali. 

EDILIZIA — Immediata at
tuazione della legge 865 e suo 
rifinanziamento, intervento 
presso le amministrazioni co
munali perchè attuino tutt i 
gli strumenti previsti per uti
lizzare i fondi stanziati; inve

stimenti solleciti nel settore 
scolastico e ospedaliero, uni
versitario (seconda univer
sità a Tor Vergar a e univer
sità nell'area nord e sud del 
Lazio); realizzazione delle 
direttr ic i infrastruttura!! e 
di sviluppo Nord e Sud im
pegnando anche le Partecipa
zioni statal i , così come sta
bilito dalla conferenza regio
nale; revisione del Piano 
regolatore di Roma, per ar
monizzare lo sviluppo della 
capitale con l'ipotesi di rie
quil ibrio territoriale formu
lata dalla Regione. 

SCUOLA — Intervento pres
so i l governo per aumentare 
finanziamenti per assegni di 
studio agli studenti meno 
abbienti, gratuità dei mezzi 
di trasporto, rapido sblocco 
dei finanziamenti per l'edi
lizia scolastica. 

Per realizzare questi fon
damentali obiettivi gii stru
menti indicati dai sindacati 
sono: i l piano di riassetto 
territoriale per frenare la 
espansione incontrollata e la 
congestione della capitale; 
la costituzione della « Finan
ziaria regionale > per favo
rire lo sviluppo industriale ir. 
particolare nelle aree più 
arretrate, per sostenere la 
piccola e media impresa t 
favorire altre att ivi tà econo
miche. 

Le segreterìe delia CGIL, 
CISL e U I L hanno deciso di 
promuovere sui singoli obict
t iv i una serie di convegni re
gionali unitar i con la par
tecipazione delle organizza
zioni sindacali a tutt i i l i 
vel l i , anche per giungere a 
un'azione di Io ta regionale 
unitar ia. 

Code nel negozi e nei mercat i in questi g iorni non solo 
per v ia delle fest iv i tà , ma soprattutto per accumulare provviste 
nel t imore che, con lo scadere del decreto sul blocco dei 
prezzi , si abbiano immediat i aument i . Oggi è l 'u l t imo giorno; 
da domani dovrebbe cominciare la « fase due » della polit ica 

governativa, durante la quale 
continueranno a non essere 
ammessi incrementi nei p:v/.-
zi dei generi interessati al 
blocco; verrà data soltanto la 
possibilità ai commercianti, 
oltre che ai produttori, di avan
zare al CIP (comitato intermi
nisteriale prezzi) le richieste 
per gli aumenti. Di domande 
ne sono già slate presentate 
migliaia e nei prossimi giorni 
sul tavolo dei cinque funzio
nari preposti al loro esame, se 
ne accumuleranno altrettante. 
Se entro 60 giorni il CIP non 
fornirà una risposta, gli au
menti saranno automaticamen
te autorizzati. 

L'eventuale lievitazione dei 
prezzi dovrebbe avvenire, quin
di. alla fine dell'anno; ma si 
teme che si possano subito 
innestare in questa situazione 
di precarietà speculazioni a 
catena. Sintomi chiari e allar
manti già ce ne sono e li han
no denunciati ieri i sindacati 
CGIL, CISL e UIL dei dipen
denti delle aziende commer
ciali nel corso di una confe
renza stampa e la Federeser
centi in una presa di posi
zione. 

Minaccia di chiusura di azien
de. incetta di prodotti, scar
sezza di alcune merci alla di
stribuzione. ricatti, si susse
guono in questa fase e rendo
no necessarie precise misure. 
Così per quanto riguarda la 
pasta, i produttori hanno chie
sto aumenti fino a cento lire 
al dettaglio, anche in conse
guenza degli incrementi sui 
mercati esteri (la semola di 
grano duro è salita di 6000 li
re al quintale); anche per il 
riso si registrano aumenti dei 
prezzi all'ingrosso (si parla di 
mille lire al quintale); l'indu
stria dolciaria (e le maggiori 
aziende sono a Partecipazione 
statale) vuole il 10 o anche il 
20 % in più sulla maggior par
te dei prodotti. L'olio di semi 
comincia a scarseggiare sul 
mercato; i pomodori pelati so
no arrivati a 6500 lire al car
tone rispetto alle 3000 lire del
lo scorso anno. 

I macellatori di carni suine 
hanno minacciato di fermarsi 
perché i grossisti vendono lo
ro la carne a patto di ricevere 
100 lire in più al chilo, ri
spetto al prezzo bloccato. I 
produttori di latte, nel corso 
di un incontro avvenuto lu
nedi con i dirigenti della Cen
trale del latte, hanno chiesto 
un adeguamento del prezzo 
pagato alla stalla (96 lire) ri
spetto agli effettivi costi di 
produzione, altrimenti lasce
ranno la città senza latte. 
L'Unione commercianti, inol
tre, ha annunciato lo stato d i ' 
agitazione per le categorie ad 
essa associate « alh scopo — 
sottolinea un comunicato della 
Federesercenti — di modifi
care il decreto sui prezzi e 
riconquistare di fatto libertà 
d'azione nel delicato settore 
della determinazione dei prez
zi al dettaglio ». 

Si tratta di una situazione 
contraddittoria e ancora non 
ben definita. Tuttavia, la mag
gior parte degli aumenti ri
chiesti rispondono ad una lo
gica speculativa portata avan
ti dai gruppi monopolistici. 
dai grossisti e dalle centrali 
che controllano all'origine la 
rete distributiva, quindi i mec
canismi di formazione dei prez
zi. E' ciò che denuncia la Fe
deresercenti criticando l'im
postazione data dalla Unione 
dei commercianti, quando « in
teresse — scrive nelle sue note 
— dei piccoli e medi operatori 
economici è operare affinché 
il governo agisca per colpire 
le cause della spirale inflazio-
nis'ica respìngendo l'azione ri
cattatoria dei maggiori grup
pi industriali italiani e stra
veri ». 

I sindacati dei lavorator i del 
commercio, si sono fa t t i an
ch'essi car ico della questione 
dei prezz ; e hanno sottolineato 
la necessità d i operare, in par
t icolare a Roma — a parte 
qir 'ndi j Drowed iment i p iù ge
neral i che i l governo deve 
p r r - i r j r r " — r " r un nuovo mo
lo rir'l'n,n e " n i n ' l e d i con 
surno c\?<i' lVn*™ subisce i 
prezzi i m r - " ' 1 ne" mercat i '"e 
nera l i e fuor i , e non n r t e e i n a 
nrpour -* nvn 'mamente al la Io 
ro formazione. 

Nei crn f ront t degl i ent i lo
ca l i e della Regione le or4a-
nizzazioni dei lavorator i r iven
dicano in par t ico lare : la ela
borazione dei p ;ani part icola-
repeiot i per l 'edil iz'a com-
merc 'a le : una r i f o rma della 
r n t " di?'nb;it :v.T e l 'attuazione 
dHla K :n: inz ;aria regionale 
pf.T- <;rs*<>pp-p p st 'molare la 
r n ->-o rpT . ;~ n o e ras«oc :az :oni-
STT> P'o-»j;»nt-. la c~nc?ss;one 
di credi t i agevolat i . 

Tavola rotonda 
sul lago 

d i Bracciano 

Oggi alle ore 16,30, avrà luo
go nella sala consili tre de! CJ 
mune di Trevignano Remano 
una tavola rotondi sui proble
mi del Iago di Bracciano, pro
mossa dairasscc'.iz:ons Italia 
nostra, che si prepone di illu
strare in tale o;M3:one gli 
studi e le propost; presentate 
alle autorità regionali. 

Saranno presenti rappresen
tanti delle Giunte provinciale 
e comunale. 

Coda davant i a un banco di piazza Vi t tor io per r i fo rn i rs i p r ima della f ine del blocco 

Gravi speculazioni sul combustibile per riscaldamento 

Gasolio a prono ratìoppim 
per i dipendenti capitolini 

Una nota dell'istituto per le case ai lavoratori del Comune — Difficoltà d'approvvi
gionamento — Molti concessionari rifiutano le commesse — «Non abbiamo scorte» 

Qualche giornale ha scritto che buona parte delle gare d'appalto indette da enti pubblici per aggiu
dicare le forniture di gasolio e combustibile da riscaldamento sono andate deserte. Vediamo invece che 
succede nel corso di quelle che si svolgono regolar mente. E' proprio a seguito di una di queste gare 
« esperita secondo le norme prescritte per gli enti pubblici », che gli inquilini delle case popolari ed 
economiche per i dipendenti 
del Comune di Roma paghe
ranno quest'anno, per il ri
scaldamento. 495 mila lire più 
IVA (cioè 554 mila lire) inve
ce delle 219 mila dell'anno 
scorso (le cifre si riferiscono 
alla spesa giornaliera globale 
per tutti gli stabili). In prati
ca, sulle quote del 1972, c'è 
stato un aumento individuale 
del 152,65 per cento (« salvo 
— specifica l'Istituto proprie
tario — eventuali futuri au
menti »). 

Resta solo da chiedersi qua
li vette di speculazione rag
giungeranno i privati, se un 
ente pubblico non esita a rad
doppiare, al di là di ogni ele
mento reale dei costi, il prez
zo del « calore ». 

Roberto Gagliardini 
sta riprendendo len
tamente 
A pag. 

conoscenza 
5 le notizie 

Tragicomica impresa di tre malviventi alle prime armi in via Panama 

Rapina da operetta 
I tre giovanotti — fatta irruzione in un appartamento — ne hanno combinate di tutti i 
colori - La padrona di casa: ho dovuto dar loro qualche consiglio; sembravano invasati 

Ordine di demolizione per una villa 
- Iniziata la demolizione di una villetta abusiva nel ' 

comprensorio dcll'Appia Antica, in via Ardcatina 
5 2 1 . Ieri mattina, verso le 7 ,30, una ottantina di 
vigili urbani dell'undicesimo gruppo, insieme ad 
agenti di PS e carabinieri, si sono recati nell'abi
tazione della signora Burri per procedere all'abbat
timento. Durante l'operazione di demolizione sì sono 
verificati incidenti. Un gruppo di abitanti della zona 
ha reagito. Alcuni dimostranti, asserragliati nell'in
terno del cantiere, hanno cercato di impedire l'in
gresso con lancio di sassi e di altri oggetti. 

Vigili urbani e poliziotti, prima di iniziare la 
demolizione, hanno richiesto al pretore il disseque
stro della costruzione (non ancora ultimata). L'ope
ra di abbattimento è stata così rinviata al pomerig
gio. Verso le 15,30, ottenuto l'atto dal magistrato, 

le forze di polizia sono tornate con le ruspe, ma 
hanno dovuto fronteggiare un'altra vivace reazione. 
Un parroco, don Morelli, è stato ferito nel corso dei 
tafferugli e ricoverato all'ospedale San Giovanni. 
Altre persone sono ricorse alle cure dei sanitari. 
I vigili urbani, afferma un comunicato def Comune. 
hanno « comunque preso possesso del cantiere, isti
tuendo un servizio fisso di piantonamento ». 

Il drammatico episodio accaduto ieri in via Ar
dcatina affonda le sue radici nella piaga dell'abusi
vismo, tollerato e favorito da anni di amministrazioni 
a Jirezione democristiana. L'intervento repressivo, put 
necessario per rimuovere situazioni abnormi, si di
mostra tuttavia inefficace in assenza di una seria 
e democratica politica urbanistica, che stronchi la 
speculazione. Nella foto: i vigili davanti alla villa 
da demolire. 

Singolare sortita in Campidoglio 

La DC «interpreta» Poletti 

S. C I . 

Con l'uso — di dubbio buon
gusto — dell'art. 63 del regola
mento del Consiglio comunale 
f« calamità pubbliche r>). il 
consigliere comunale de Aldo 
Corazzi, non sappiamo se a 
nome della Democrazia Cri
stiana. o del gruppo «petruc-
ciano » di cui fa parte, o di 
gualche sottoclan capitolino, o 
a puro titolo personale, ha vo
luto ieri sera far conoscere in 
Campidoglio la sua interpre
tazione del discorso pronuncia
to dal vicario di Paolo VI, 
cardinale poletti, da lui defi 
mio un « severo monito » (e 
su questo si può estere tutti 
d'accordo salvo precisare a 
chi sia diretto) per t « prima
ti negativi » che Roma ha ac
cumulalo. 

Tutto sarebbe da ricondursi, 
secondo Corazzi, al semplice 
ma inesplicabile fatto « che la 
città è cresciuta, si è raddop
piata. se non triplicata ». e che 
«speculatori previdenti hanno 
invaso di cemento ogni angolo 
libero ». E' tempo di uscire 
« dalle attuali secche » ha con
cludo il consigliere de, non sen
za aver prima rettificato lo 
stesso Poletti affermando che 
oltre ai primati negativi, ci sa
rebbe anche un libro del pre

mi nel quale andrebbe tra l'ai 
tro inserito il Piano regolato
re del '62. proprio quel piano 
che. guarda caso, ha recepito e 
istituzionalizzato quegli squi
libri sociali e territoriali che 
Poletti ha così pesantemente 
denuncialo. 

Una sortita, quindi, poco fe
lice o quantomeno singolare, 
che ha avuto tuttavia il meri
to di mettere a nudo ancora 
una volta le responsabilità del
la DC. A Corazzi ha infatti re
plicalo, molto brevemente e 
pacatamente, la compagna Pa
squali. Il vicario di Paolo VI 
— ha detto la nostra compa
gna — non si è limitato ad una 
pura indagine sociologica, 
agnostica, ma ha dello chia
ramente che a soffrire di più 
è una parte della città, sono i 
poveri, gli oppressi, i bambini. 
i vecchi, gli ammalati. 

Se ci sono stati speculatori 
previdenti, esst hanno trovato 
ampio spazio nelle complicità 
della DC. Se questo partilo 
vuol oggi rompere decisamen
te con il passato si presenti 
non con proposte puramente 
formali di aggiustamento, ma 
con profondi mutamenti di li
nea. Troverà le forze popolari 
ampiamente disponibili. 

Una lettera 
su una recinzione 
di via Paestum 
Alcuni compagni della sezione 

Tuscolana ci hanno inviato la se
guente lettera: 

e Nei giorni scorsi è stato pub
blicato un articolo* riguardante la 
recinzione di una cabina elettri
ca in un giardino di via Paestum 
n. 9. Al riguardo teniamo a precisa
re quanto segue: 1) la suddetta re
cinzione è stata deliberata dai sot
toscritti amministratori, e portata a 
conoscenza di tutti i condomini (i 
quali tra l'altro, hanno sostenuto 
l'onere relativo) per evitare, co
me è avvenuto in passato, ulteriori 
danni, quali rottura di vetri, canna 
fumana, interruttori e lastre di tra
vertino al locale caldaie (e non 
cabina elettrica) nonché e soprat
tutto per salvaguardare la sicurez
za dei bambini che si recavano a 
giocare sul tetto' del locale cal
daia; 2 ) per quanto riguarda il 
fatto che le fam'glie aventi bam
bini in tenera eia, avrebbero chie
sto che venga fissato un orario 
per l'accesso dei bimbi stessi nel 
giardinetto e del tutto falso poiché 
presso ogni scala é a disposizione 
dei genitori-condomini che ne fac
ciano richiesta la chiave del .uc-
chetto applicata al cancello del 
giardino, 

Movimentata rapina, ieri 
mattina in un appartamento 
in via Panama nel quartiere 
Paridi, ad opera di tre gio
vani per la verità un po' im
pacciati o comunque non an
cora molto esperti del loro 
«mestiere». Sentiamo il rac
conto delle vittime. Verso le 
9,45 tre individui armati di 
pistola, suonano il campanel
lo dell'abitazione del signor 
Corrado Marzano, che si tro
va al quarto piano dello sta
bile in via Panama 68. Ad 
aprire va la governante, la 
signora Rina Valentini, di 47 
anni, alla quale viene chie
sto il permesso di entrare. 

La governante, dopo aver 
chiesto precisazioni sullo sco
po della visita, stava per ri
chiudere la porta. I rapinato
ri invece, senza neanche dar
le il tempo di rispondere, la 
spingono con forza: uno di 
loro la immobilizza, un altro 
strappa una tenda dell'ingres
so e il cordone della stessa, 
con il quale cerca di legare le 
mani alla donna. Questa, do
po aver cercato di reagire, 
viene colpita con il calcio del
la pistola e quindi, finge di 
svenire, stendendosi per terra 
con gli occhi sbarrati. A que
sto punto il giovane rapina
tore, incaricato di tenere a 
bada la donna, si spaventa 
pensando di aver ucciso la 
governante e richiama nell'in
gresso gli altri due che in
tanto stavano facendo man 
bassa dell'argenteria nel sa
lotto. Accorre uno che, senza 
pensarci due volte, rifila un 
calcione nella schiena alla 
donna che. ferma nel suo pro
posito di fingersi priva di sen
si. non reagisce. 

La scorribanda nell'apparta
mento intanto continuava. Sia 
la padrona di casa che l'altra 
cameriera però non' si erano 
ancora accorti di nulla. Della 
presenza degli estranei la se
conda donna di servizio se ne 
accorge quando uno dei mal
viventi fa irruzione nella stan
za da letto dell'altra figlia dei 
Marzano, Loredana. Impauri
ta, la ragazza comincia a ur
lare, ma poi s'azzitta di fron
te all'evidente intenzione di 
uno dei tre giovani che la 
voleva legare e imbavagliare. 
Nel frattempo l'altro rapina
tore entra nella stanza da Iet
to della signora Fiore Marzano. 

Dimostrando chiaramente di 
aver perso la calma, il gio
vane (che si era già arrab
biato con il suo collega che in
vece di razziare oggetti di va
lore si era impossessato solo 
di due stecche di sigarette) 
prende con violenza un cen
trino poggiato sul comodino 
di fianco al letto, con il qua
le cerca di immobilizzare la 
donna. Era evidente che non 
ce l'avrebbe mai fatta. « Io 
stessa — dirà poi la signo
ra — ho consigliato al giova
ne di prendere nell'armadio il 
cordone del pigiama di mio 
marito». Accogliendo il sug
gerimento della padrona di 
casa, il rapinatore prende il 
cordone e immobilizza la don
na 

« Mi sembravano invasati — 
ci ha detto la signora — ; io 
stessa, anche se ero ovvia
mente impressionata, ho cer
cato per tutto il tempo di 
tenerli buoni ad evitare che 
perdessero la testa J». AI ter
mine della baraonda, che era
no riusciti a combinare, i tre 
sono dovuti ricorrere ancora 
una volta all'aiuto della padro
na di casa, che vedendoli in 
difficoltà nel chiudere la va
ligia, dove stavano mettendo 
alla rinfusa la refurtiva, è in
tervenuta per dar loro una 
mano. « Non vedevo l'ora che 
se ne andassero », ha detto. 

L'aumento delle spese per il 
gasolio sembra ormai, del re
sto, accettato a capo chino 
dai milioni di utenti romani, 
rassegnati a subire un'ulterio
re falcidia degli stipendi piut
tosto che restare per tutto 
l'inverno nella morsa del fred
do. C'è da dire, però, che an
che la migliore disposizione a 
pagare non garantisce la casa 
calda. Chi telefona a una qua
lunque delle decine di conces
sionarie romane di gasolio per 
riscaldamento, si sente in pri
mo luogo chiedere se « è fa 
prima volta che si rivolge a 
noi »: lo sprovveduto che ri
sponde sinceramente di sì. ve
de la sua richiesta gentilmen
te ma fermamente respinta. 

La consegna che la stra
grande maggioranza dei di
stributori sta fedelmente os
servando è, infatti, quella di 
fornire le scorte di combusti
bile anzitutto al « vecchio » 
cliente, rifiutando le nuove 
commesse, proprio perchè di 
gasolio in giro ce ne è nijlto 
poco e. stando alle previsioni-
minacce dei petrolieri e dei 
loro portavoce, fra qualche 
tempo ce ne sarà anche di 
meno. 

Le difficoltà di approvvigio
namento che le agenzie di 
vendita incontrano (e con lo
ro tutti gli utenti) sono dovute 
precisamente alle grandi ma
novre che le compagnie pe
trolifere stanno conducendo 
per battere definitivamente 
ogni velleità di riforma del 
settore e imporre i loro diktat 
a forze politiche e opinione 
pubblica recalcitranti. Un po' 
nascondendo le scorte di greg
gio, un po' accusando gli ara
bi di sabotare la produzione 
petrolifera, un po' dirottando 
il greggio raffinato oltre con
fine, i petrolieri sono insom1 

ma riusciti a creare una si
tuazione di grave disagio, che 
proprio le grandi città sono 
destinate ad assorbire in pie
no, mentre si diffonde il pani
co del freddo. 

L'associazione dei distribu
tori di combustibile di Roma 
e del Lazio è stata molto chia
ra in proposito. Le compagnie 
petrolifere — spiegano i suoi 
dirigenti — hanno bloccato le 
forniture, per l'intero paese, 
ai livelli del '72, mentre è evi
dente che le esigenze sono 
grandemente aumentate, al
meno nella misura del 25 per 
cento, mediamente: in una 
città come Roma l'aumentp 
delle richieste e la diminuzio
ne delle disponibilità lasceran
no senza gasolio un romano 
su due. cioè dimezzeranno la 

quantità di combustibile che 
ognuno di noi avrà a disposi
zione lungo l'arco dell'inverno. 

In una situazione del genere, 
utenti e distributori « indipen
denti » di combustibile fanno 
evidentemente da vittime de
signate dei grandi petrolieri, 
che non contenti del recente 
aumento mirano a raggiunge
re due obiettivi con un solo 
colpo: bloccare il ventilato 
piano di riforma che dovrebbe 
porre sotto controllo diretto 

dello stato le fonti energeti
che (i derivati dal petrolio, in 
primo luogo) e magari strap
pare un altro aumento. 

Contro questa manovra. 
scandalosamente chiara, una 
posizione netta hanno preso 
i distributori, con lo sciopero 
di protesta dell'altro giorno. 
Ma servirebbe a poco se in
vece continuasse a mancare 
l'intervento sempre più urgen
te del governo. Per spuntare 
le unghie ai petrolieri. 

Indetta dalle forze democratiche 

Veglia per il Cile 
stasera a S. Lorenzo 

Mentre prosegue la mobilita
zione per la manifestazione di 
solidarietà con il popolo cileno 
che si svolgerà domenica al ci
nema «Maestoso» (di cui rife
riamo in altra parte del gior
nale). forte successo registrano 
le iniziative di lotta contro il 
golpe fascista promosse in tutta 
la città. 

Le organizzazioni aziendali del 
PCI. PSI. PDUP. ARCI e CGIL 
dell'INAM di Roma stanno rea
lizzando una sottoscrizione fra i 
lavoratori dell'Istituto. Una ma
nifestazione per il Cile si svolge 
oggi alle 17,30 a Cavalleggeri, 

indetta dai circoli della FGCI 
dt Cavalleggeri. Aurelio, Borgo 
Prati. Montespaceato o Trionfa
le: un corteo partirà da piazza
le Gregorio VII e si concluderà 
con un comizio del compagno 
Nanni Cagnolini, della segrete
ria nazionale della FGCI. 

Sempre oggi, alle 19, una ve
glia per il Cile avrà luogo al 
Parco Tiburtino. promossa da 
ANPI. PCI. PSI. PSDI. FGCI. 
UPRA. consiglio di fabbrica del
la GATE. Inoltre, una fiaccolata 
si snoderà da piazza dei San
niti al parco dei Caduti del 
19 VII-1943. 

Giornate del tesseramento 

Domani a Monte Sacro 
assemblea con Perna 

Hanno avuto inizio domenica 
le « 15 giornate di tesseramen
to e proselitismo 1974 »: l'ini
ziativa sta già registrando posi
tivi risultati. 

I compagni di Castelgiubileo 
hanno già rinnovato 51 tessere 
delle 81 del '73 (pari al 62°/o). 
i compagni di Donna Olimpia 
sfiorano le 100 tessere rinnova
te (circa il 43% rispetto all'an
no scorso). Torrevecchia è a 62 
tesserati. Ponte Mammolo ha ri
tesserato 42 compagni nelle pri
me quarantott'ore della cam
pagna. 

Numerosi gli impegni che le 
sezioni si sono assunte per la 
scadenza di questa prima fase 
di lavoro: Nerola si propone di 
superare il 100"/o entro 1*11 no
vembre: Borgo Prati punta a 
superare per la stessa data il 
40° o con 80 tessere. Castelverde 
si è impegnata per 80 tessere 
(pari al 60%). Notevoli anche 

gli impegni finanziari per l'au
mento della quota-tessera: il 
40% in più rispetto allo scorso 
anno a Torrevecchia. il 36% in 
più a Castelverde. il 30% in più 
a Labaro e a Mazzini. 

Domani, intanto, alle oro 10. 
presso il cinema « Anione », a 
M. Sacro, si svolgerà, nell'am
bito delle giornate del tessera
mento, una manifestazione di 
solidarietà con la lotta del popo
lo cileno e per la pace nel 
Medio Oriente. Parteciperà il 
compagno sen. Edoardo Perna. 
membro della Direzione: seguirà 
la proiezione del film « Compa-
nero Presidente ». 

Buoni risultati ha anche rag
giunto la diffusione di « Rina
scita ». Questa settimana l'orga
nizzazione di Partito dell'INAM 
ha diffuso 91 copie presso la 
sede centrale e 29 presso quella 
provinciale. 
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COMITATO FEDERALE — Oggi, 

alle ore 18, prosegue il CF e la 
CFC sul fecondo punto all'ordine 
del storno: « Le conferenze di 
Zona, nuova fase dello sviluppo del 
decentramento politico-organizzativo 
del Partito a Roma; relatore il se
gretario della Federazione compa
gno Luigi Petroselli, membro della 
Direzione del PCI. 

ASSEMBLEE — Veloccia: ore 
12 (Falomì); V . Gordiani: ore 
15,30, ass. tess. femminile ' ( U 
Colombini); Portuense Villini: ore 
19 , ass. sul Cile (Parola); Dra
gona: ore 19, attivo; Ottavia: ore 
15, ass. tesse, femminile (A. Mo-
linari); Albano: ore 18,30; Tu-
scolano: ore 19 . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Biologia: ore 18. in Fede
razione; Cellula Statistica: ore 2 1 , 
In Federazione; ore 9 , responsa
bili delle cellule di Matematica, 
Fuori sede. Architettura in Fede
razione per urgenti comunicazioni. 

CD. — Mazzini: 
Appio-Latino: ore 20. 

ore 20,30; 

ZONE — « Zona Est »: Valine-
laina: ore 20 , riunione delle segre
terie delle sezioni di M. Sacro, 
Tufello, Valmelaina, M . Cianca, 
B. Fidene, Castel Giubileo, Sette-
bagni, Cinquina e i consiglieri della 
IV circoscrizione (Viviani). 

AVVISO URGENTE — Sono di
sponibili presso la Federazione al 
prezzo ridotto di L. 1000 i bi
glietti di ingresso per lo spetta
colo « I cori e la danze della Flotta 
del Mar Nero », che si svolgerà nei 
giorni 3 e 4 novembre presso il 
Palazzo dello Sport. Le sezioni sono 
invitate a ritirarli. 

FGCI — Cavalleggeri: ore 18 , 
manifestazione zona Nord FGCI sul 
Cile (Magnolini); Monte Sacro: 
cellula « Angelo Celli » (Rodano); 
Moranino: ore 18, assemblea sul 
tesseramento (Consoli); Montever-
de Nuovo: ore 17, attivo circolo 
(Checchini); Frascati: ore 18, as
semblea tesseramento (Giansira-
cusa); Ponte Milvio: ore 17, at
tivo studenti ( M . Micucci); Vel-
letri: ore 17,30, assemblea tesse
ramento (Pesoli). 

• Tutti i circoli della FGCI deb
bono ritirare in Federazione le tes
sere del 1974. 

• La cellula del • Plinio » ha ver
sato per la sottoscrizione nazionale 
per il Cile 110.000 lire e si pre
figge entro il 18 novembre l'obiet
tivo di 250.000 lire. 

Conferenza 
regionale 

del Partito 

In preparazione della confe
renza regionale del Par l i lo sono 
state convocate le seguenti r iu
nioni: oggi a Canino (VT) , ere 
20, in sezione (Ranal l i ) ; doma
ni a Fara in Sabina e Poggio 
Mirteto (RI) ore 9,30 (Ciof i) . 
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